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ALLEGATO 5 

DICHIARAZIONE SUL RISPETTO DEGLI AIUTI DI STATO IN REGIME DI DE MINIMIS
(sostitutiva dell'atto di notorietà - art. 47 D.P.R. 28/12/2000 n. 445)  

(da ripetere per ogni azienda coinvolta)

Il sottoscritto ___________________________ , nato a___________________ il___________ ,
residente in _______________________________________, in qualità di legale rappresentante
dell'impresa _________________ con sede legale in _________________________________ la
quale ha ottenuto con __________________________________________________________ la
concessione di un finanziamento/contributo pari a € ____________________________________
in relazione all'avviso pubblico AVVISO PUBBLICO A SOSTEGNO DI PROGRAMMI DI 
EMERSIONE DEL LAVORO IRREGOLARE E DI DESTAGIONALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
NEL SETTORE DEL TURISMO
che rientra nel regime de minimis di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 

Preso atto

che la Commissione Europea, con il proprio Regolamento (CE) n. 1998/2006 del 15 
dicembre 2006, pubblicato sulla GUCE L. 379 del 28/12/2006, pag. 5, sugli aiuti de minimis, 
ha stabilito:   

- che l'importo complessivo degli aiuti pubblici assegnati ad una medesima impresa sotto 
forma di "de minimis" non può superare 200.000 EURO nell'arco di tre esercizi Finanziari, a 
qualsiasi titolo e da qualsiasi Amministrazione pubblica o soggetto privato ottenuti. 11 periodo 
di tre esercizi Finanziari si riferisce all'esercizio finanziario corrente ed ai due esercizi 
Finanziari precedenti. 11 periodo di riferimento di tre anni ha carattere mobile, nel senso che, in 
caso di nuova concessione di un aiuto "de minimis", l'importo complessivo degli aiuti "de 
minimis" concessi nell'esercizio finanziario in questione nonché nei due esercizi finanziari 
precedenti deve essere ricalcolato. L'aiuto si considera erogato nel momento in cui sorge per il 
beneficiario il diritto a ricevere l'aiuto stesso, e non pregiudica la possibilità del beneficiario di 
ottenere altri aiuti, indipendentemente dalla loro forma ed obicttivo; gli aiuti pubblici da 
prendere in considerazione sono quelli concessi tanto dalle autorità comunitarie e nazionali. 
che regionali o locali. 
- che ai fini delle determinazione dell'ammontare massimo di 200.000 EURO non devono 
essere presi in considerazione: 

a) gli aiuti concessi in base a regimi specificatamente autorizzati dalla Commissione 
Europea;

b) gli aiuti esentati dalla notifica alla Commissione Europea - ricorrendone tutte le 
condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 70/2001 della Commissione del 12/1/2001 e 
n. 364/2004 - in materia di aiuti di Stato a favore delle PMI 

e)  gli   aiuti   esentati   dalla   notifica  alla Commissione   Europea -  ricorrendone  
tutte  le condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione del 
6/8/2008 - regolamento generale di esenzione per categoria;  

d)   gli   aiuti   esentati   dalla   notifica alla Commissione   Europea -   ricorrendone   tutte  
le condizioni di cui al Regolamento (CE) n. 2204/2002 della Commissione del 
5/12/2002 - in materia di aiuti all'occupazione; 

- che ai fini della determinazione dell'ammontare massimo di 200.000 EURO devono essere 
presi in considerazione tutte le categorie di aiuti pubblici, indipendentemente dalla loro forma 
ed obicttivo, qualificati come aiuti "de minimis";
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- che la regola "de minimis" non è applicabile agli aiuti all'esportazione (si intendono tali quelli 
direttamente legati alle quantità esportate, alla costituzione e al funzionamento di una rete di 
distribuzione o alle spese correnti connesse all'attività di esportazione; non sono invece 
considerati aiuti all'esportazione i costi per la partecipazione a Fiere, l'esecuzione di studi e le 
consulenze necessarie all'introduzione di un nuovo prodotto o di un prodotto esistente su un 
nuovo mercato geografico ed ai settori disciplinali dal trattato CECA,; la regola "de minimis" 
non è nemmeno applicabile nei casi di aiuti condizionati, anche indirettamente, all'impiego 
preferenziale di prodotti interni nazionali rispetto ai prodotti importati. 
- che per le imprese attive nel settore del trasporto su strada, l'importo complessivo degli 
aiuti "de minimis" non deve superare i 100.000 € nell'arco di tre esercizi Finanziari. 
- che, qualora l'importo complessivo dell'aiuto concesso superi il massimale stabilito, tale 
importo di aiuto non può beneficiare dell'esenzione prevista dal Regolamento "de minimis", 
neppure per la parte che non superi detto massimale. 
- che in caso di superamento della soglia di 200.000 EURO (o 100.000 EURO nel caso 
previsto), l'aiuto, se dichiarato incompatibile dalla Commissione Europea, dovrà essere 
restituito maggiorato degli interessi. 
- che è fatto obbligo al soggetto richiedente di aggiornare la dichiarazione a mezzo specifica 
comunicazione all'Amministrazione Regionale Servizio Politiche per il Lavoro qualora siano 
percepiti ulteriori aiuti a titolo di "de minimis", nel periodo che va tra l'inoltro della domanda 
e il momento della concessione dell'aiuto richiesto e che, in difetto, lo stesso soggetto 
richiedente si assume fin d'ora ogni responsabilità conseguente. 

Dichiara
(N.B. se l'impresa non ha ricevuto nell 'esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti "de minimis" 
compilare il paragrafo a); se l'impresa ha ricevuto nell'esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti aiuti "de 
minimis " compilare il paragrafo b) e successive schede.) 

a) che l'impresa rappresentala ha titolo a ricevere l'erogazione del 
finanziamento/contributo di Euro _____________________   non avendo ottenuto, 
nell'esercizio finanziario corrente e nei due esercizi finanziari precedenti, contributi pubblici 
percepiti in regime "de minimis"; 

b) che l'impresa rappresentata ha titolo a ricevere l'erogazione del 
finanziamento/contributo di Euro avendo ottennio, nell'esercizio finanziario corrente e nei 
due esercizi finanziari precedenti, i contributi pubblici percepiti in regime "de minimis" 
riportati nelle   n. schede allegale e nella seguente tabella riepilogativa. 

Riepilogo anni
Numero scheda Data concessione Imporlo in Euro

Totale

c) che l’impresa non fruisce di ulteriori benefici di carattere economico per i codesti 
lavoratori assunti che abbiano determinato il superamento dei parametri massimi di 
intensità  di aiuti riconosciuti ai sensi dell’art. 7 co. III e IV del Reg. 88/2008 (100% del 
costo salariale lordo annuo per l’assunzione di lavoratori disabili;  50% per lavoratori 
svantaggiati) 

______________, lì _____________ 
Timbro e firma del legale rappresentante 

________________________________


